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LA PAROLA AL SINDACO

Carissimi concittadini,
è con particolare piacere che colgo l’occasione per portare il saluto, a voi tutti, attraverso il 
bollettino comunale destinato a tutte le famiglie di Pieve ma anche a quanti hanno abitato 
qui e che mantengono con il nostro paese un rapporto “speciale” di affetto.
Un grazie particolare lo vorrei rivolgere al vicesindaco Livio Gecele ed a tutta la giunta 
comunale che con la loro esperienza nei vari settori fanno sì che l’Amministrazione possa 
risolvere e superare i vari problemi che quotidianamente si presentano.
Un grazie anche a tutti i consiglieri, minoranza compresa, per la fattiva collaborazione dimo-
strata in tutti questi anni di lavoro insieme.
A tutte le associazioni un grazie, non solo da parte mia, ma da tutta l’Amministrazione che 
mi onoro di rappresentare per il loro impegno e per la preziosa disponibilità a collaborare 
per il bene della nostra Comunità.
Ai nostri dipendenti comunali un grazie riconoscente per il loro operato, sempre svolto con 
professionalità ed abnegazione.
Colgo anche l’occasione per porgere a tutti voi, lettori del nostro bollettino comunale, i miei 
migliori auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo.

Il Sindaco

Selvino Roman
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LAVORI PUBBLICI

OSTELLO DELLA GIOVENTU’

Sono iniziati i lavori per la realizzazione dell’ostello per la 
Gioventù. Da alcuni mesi la  Costruzioni Melchiori srl ha 
aperto il cantiere di lavoro per il risanamento della p.ed. 
143/1, in pieno centro storico. Sull’importo a base di gara 
di 832.317,50 euro, di cui 26.000 per oneri di sicurezza, è 
stato applicato un ribasso del 16,115% per un prezzo di ag-
giudicazione complessivo di 702.379,43 euro. Il progetto è 
stato predisposto dallo Studio B Due di Borgo Valsugana ed 
il suo contenuto è già stato presentato in occasione del nu-
mero del bollettino comunale pubblicato a luglio. In questa 
occasione l’Amministrazione intende portare a conoscenza 
dei cittadini le planimetrie e gli spazi che saranno ricavati al-
l’interno dell’edificio. Un’occasione per conoscere da vicino 
le caratteristiche di questa nuova struttura che, una volta 
ultimata, permetterà alla comunità di Pieve Tesino di avere a 
disposizione un servizio aperto ai tanti giovani e non che du-
rante tutto l’anno frequentano la zona. Il nuovo ostello della 
gioventù potrebbe entrare in funzione entro la fine dell’anno 
prossimo. Il cantiere in via Brigata Abruzzi

PIANTA PIANO TERRA PIANTA PRIMO PIANO PIANTA SECONDO PIANO PIANTA SOTTOTETTO

CENTRO DI PROTEZIONE CIVILE

E’ stato aperto il cantiere della nuova sede del Corpo Volon-
tario dei Vigili del Fuoco e del Gruppo Soccorso Alpino di 
Pieve Tesino, un presidio del territorio e di protezione civile 
che a breve sorgerà in località Frati, nell’immediata periferia 
del centro abitato di Pieve accessibile direttamente attra-
verso l’ampio piazzale dell’esistente centro polifunzionale. 
La superficie interessata dal progetto è di 4202,00 mq ed il 
nuovo magazzino sarà realizzato su due piani, piano terra e 
sottotetto, occupando una superficie di mq. 745.37  e un vo-
lume massimo di mc. 4578,06. A servizio dei Corpo dei Vigili 

Il cantiere in località Frati

del Fuoco volontari saranno messi a  disposizione al piano 
terra locali per autorimessa, spogliatoi (maschile e femmini-
le), bagni e docce, sala radio, magazzini e centrale termica 
ed al primo piano l’ufficio del comandante, il locale ristoro, 
la sala riunioni , il dormitorio ed il deposito con i bagni. Il 
Soccorso Alpino usufruirà dei locali al piano terra (garage , 
spogliatoio e bagni) mentre al primo piano saranno realizza-
te una sala riunioni, uffici, archivi e bagni. I lavori dureranno 
poco più di un anno: il progetto è stato realizzato dallo Studio 
Associato di Architettura degli architetti Leopoldo Fogarotto 
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e Bruno Battisti di Telve. Il cantiere è già transennato e oltre ai lavori di scavo per la bonifica 
del terreno e la realizzazione del sottofondo drenante verrà costruito l’edifico e un tetto in 
legno di prima scelta, con un manto di copertura in tegole canadesi colore grigio. I locali 
autorimessa, officina e deposito saranno dotati di un pavimento del tipo industriale, tutti gli 
altri locali saranno pavimentati in piastrelle di gress ceramico; oltre ai serramenti interni ed 
esterni è prevista l’isolazione termo-acustica, l’impiantistica termo-idrico-sanitaria ed elet-
trica, nel rispetto delle normative vigenti e secondo progetto (legge 10/91 e legge 46/90), un 
piazzale e l’allacciamento alle reti tecnologiche (acque nere, acquedotto, acque bianche). 
E’ prevista anche la realizzazione di un castello di manovra in cemento armato a vista sui 
lati nord, sud, ovest ed est. La spesa complessiva prevista per la realizzazione dell’opera è 
di 1.651.814 euro: quasi 1.050.000 euro per lavori di opere edili, quasi 193 mila euro per le 
opere impiantistiche e 37.275,13 per oneri della sicurezza. Tra le somme a disposizione, 10 
mila euro sono le spese per le indagini geognostiche, 35 mila euro per l’acquisto dei terreni 
dai privati e dalla locale Cassa Rurale e 15 mila euro per l’allacciamento alle reti tecnologi-
che. L’appalto dell’opera è stato aggiudicato alla ditta Pasquazzo spa di Ivano Fracena.

Pianta primo piano

  SEDUTA DEL 
   15 LUGLIO 
-	 Esame ed approvazio-

ne conto del bilancio 
dell’esercizio finanziario 
2007.

-	 Esame ed approvazione 
rinnovo della convenzione 
relativa al settore attività 
culturali del Sistema Bi-
bliotecario Intercomunale 
Lagorai tra i Comuni di 
Castello Tesino, Pieve Te-
sino, Strigno, Cinte tesi-
no, Bieno, Samone, Spe-
ra, Ivano Fracena e Villa 
Agnedo ed approvazione 
nuovo schema di conven-
zione.

-	 Approvazione rinnovo 
della convenzione tra le 
biblioteche dei Comuni di 
Strigno, Castello Tesino e 
Pieve Tesino con allarga-
mento del servizio biblio-
tecario ai Comuni di Cinte 
Tesino, Bieno, Samone, 
Spera, Ivano Fracena e 
Villa Agnedo ed appro-
vazione nuovo schema 
di convenzione relativa 
al settore biblioteche del 
Sistema Bibliotecario In-
tercomunale Lagorai.

-	 Esame ed approvazione 
variazione al programma 
opere pubbliche allegato 
alla relazione previsionale 
e programmatica del bi-
lancio 2008.

  SEDUTA DEL 
   12 AGOSTO
-	 Terza variazione al bilan-

cio di previsione dell’eser-
cizio finanziario 2008 e 
alla relazione previsionale 
e programmatica.

-	 Esame ed approvazione, 
dal punto di vista tecnico, 
del progetto definitivo di 
realizzazione del marcia-
piede e sistemazione del-
la strada comunale Via E. 
Marchetto.

SEDUTE DEL 
CONSIGLIO 
COMUNALE

Allo studio tecnico Vanni Nervo di Borgo 
Valsugana è stato affidato l’incarico di redi-
gere il progetto definitivo per la realizzazione 
di un nuovo marciapiede con sistemazione 
della strada comunale via E. Marchetto. Una 
viabilità, quest’ultima, che presenta alcune 
problematiche: in primo luogo di restringi-
mento tale da non garantire un’adeguata 
sicurezza di transito soprattutto per i mezzi 
pesanti. Non solo. Oggi è davvero pericolo-
so il passaggio pedonale per quei cittadini 
che devono raggiungere la zona residenziale 
in località “Campi storti”. Da qui la decisione 
dell’Amministrazione Comunale di migliora-

re il tratto di strada e di realizzare un nuo-
vo marciapiede, attualmente mancante. La 
strada si trova a est dell’abitato e la zona è 
sede di una serie di edifici residenziali che 
stanno sorgendo di rimpetto al centro sto-
rico ed al colle San Sebastiano. Come si 
legge nella relazione tecnica “l’intervento 
si localizza lungo parte della strada comu-
nale (l’ultimo tratto non sarà oggetto di in-
tervento) che nasce sul lato est del paese 
dall’ incrocio con la provinciale fino all’in-
crocio tra la strada che porta in Val Malene 
e l’arteria secondaria che ritorna nella parte 
nord dell’abitato. La viabilità del percorso 

Pianta piano terra

REALIZZAZIONE DI UN NUOVO MARCIAPIEDE
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-	 Esame ed approvazione, 
dal punto di vista tecnico, 
del progetto preliminare di 
realizzazione di un centro 
di documentazione /mu-
seo sulle attività dell’am-
bulantato del Tesino pres-
so la p.ed. 427 p.m. 2 in 
C.C. di Pieve Tesino.

-	 Esame ed approvazione, 
dal punto di vista tecnico, 
del progetto preliminare di 
riqualificazione del campo 
da golf.

  SEDUTA DEL 
   25 NOVEMBRE
-	 Impianto elettrico per la 

produzione di energia sui 
torrenti Grigno e Tolvà. 
Sospensione trentennale 
del vincolo di uso civico 
su una porzione della p.f. 
5130/8 al fine di conceder-
la in uso, a titolo oneroso, 
alla società Costabrunella 
srl.

-	 Impianto elettrico per la 
produzione di energia sui 
torrenti Grigno e Tolvà. 
Sdemanializzazione e de-
classificazione del patri-
monio disponibile di 125 
mq. della p. fond. 536° in 
C.C. di Pieve Tesino.

-	 Varazioni al bilancio di 
previsione dell’esercizio 
finanziario 2008.

-	 Esame ed approvazione 
schema definitivo del ca-
pitolato generale d’oneri 
per l’affido dei lavori di 
utilizzazione e la vendita 
dei prodotti legnosi.

-	 Nomina di un componente 
in seno alla Commissione 
comunale per l’esercizio 
del diritto di uso civico.

verrà migliorata ed il tracciato sarà legger-
mente modificato per ottenere lo spazio 
sufficiente per un allargamento della sede 
stradale (fino a 6 metri), in quei punti dove 
in particolare ora si evidenziano problemi di 
incrocio degli automezzi” ed allargamento 
della sede stradale, verrà creato un nuovo 
marciapiede. “L’intervento più oneroso ri-
guarderà il primo tratto di strada (circa 150 
metri), a partire dall’incrocio con la provin-
ciale; a seguito dell’ampliamento della sede 
stradale – si legge nella relazione - e l’ag-
giunta del marciapiede, si dovrà realizzare 
un tratto di muratura di contenimento in 
calcestruzzo armato che, per estetica, avrà 
rifinitura in sasso faccia a vista. Con le mo-
difiche e allargamenti previsti, si otterrà un 
miglioramento dei vari innesti oggi esistenti 
sulla via; a partire dall’accesso sulla strada 
che porta al cimitero e per la strada della 
località Campi Storti”. Nel corso dei lavori, 
è prevista anche la realizzazione di una bar-
riera per proteggere la sottostante strada 
provinciale; in particolare è prevista la posa 
per i primi 190 metri è prevista la posa di un 

“Guardrail H2 tipo Bolzano” e la limitazione 
di velocità a 50 km/h – visto che il tratto di 
strada ricade nel centro abitato. Gran parte 
dei sottoservizi saranno riutilizzati o riposi-
zionati e si procederà al ripristino, oltre che 
al potenziamento, del sistema di convoglia-
mento delle acque piovane che attualmente 
risultano intasate. Il progetto prevede anche 
lo spostamento ed il rifacimento degli scoli 
attualmente posizionati a metà strada a sali-
re (zona capitello alto) e nelle vicinanze del-
l’accesso alla viabilità della località Campi 
Storti (zona residenziale). Per quanto riguar-
da la spesa complessiva, il costo dell’inter-
vento risulta essere pari a 523.990,65 euro 
di cui 341.025,40 per lavori a base d’asta ed 
il resto quali somme a disposizione dell’Am-
ministrazione. La realizzazione dell’opera, 
fortemente attesa dalla popolazione, è stata 
presentata presso i competenti uffici pro-
vinciali per ottenere il finanziamento della 
stessa: l’auspicio e l’impegno dell’Ammi-
nistrazione Comunale è che questo possa 
avvenire in tempi rapidi.

FINANZIAMENTO LAVORI GOLF 

La Giunta Provinciale, su richiesta dell’Amministrazione Co-
munale, nei mesi scorsi ha approvato il via libera ai finanzia-
menti relativi ai lavori di riqualificazione del campo da golf di 
Pieve Tesino per un costo complessivo di euro 671.272,80. 
Il progetto, considerando l’importanza che oramai il campo 
riveste nella realtà locale, individua una serie organica di in-
terventi di apliamento e riqualificazione strutturale della club 
house e delle strutture sportivo-ricreative del campo da golf. 
Da poco l’Amministrazione ha provveduto ad affidare l’inca-
rico per la redazione del progetto definitivo delle opere.
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LAVORI MALGA QUARAZZA 

Iniziati in estate, sono stati ultimati i lavori di ristrutturazione 
della casara di Malga Quarazza e delle nuove sistemazioni 
esterne della malga. Il fabbricato era originariamente utiliz-
zato dai malghesi nei mesi estivi, supportato dall’adiacente 
“barco” dove veniva custodito il bestiame. Lo si raggiunge 
dalla strada forestale che parte da località Spiado fino ad 
arrivare al ponte sovrastante il Rio Quarazza: da qui bisogna 
proseguire a piedi lungo un sentiero sterrato con un percor-
so di circa un’ora. Per il trasporto dei materiali e dei mezzi 
utilizzati nella ristrutturazione del frabbricato è stato neces-
sario l’utilizzo di un elicottero utilizzando il piazzale comuna-
le in località Sorgazza.
La “Casara” – come scrive il progettista Massimo Marchetto 
- si trovava in precarie condizioni strutturali e con il recupe-
ro si punta ad utilizzarla a supporto degli escursionisti con 
finalità turistiche e di presidio dell’ambiente.
La malga è stata collegata al vascone dell’acquedotto co-
munale posto a monte con lo scavo che ha seguito l’attuale 
sentiero Sat. Nel corso dei lavori si è provveduto al consoli-
damento strutturale delle murature attraverso opere di sot-
tofondazione e parziale rifacimento delle stesse, al ripristino 
delle murature interne, al risanamento del tetto con la sosti-
tuzione del manto di copertura e due nuove canne fumarie a 
servizio di due caminetti interni all’edificio. Sono stati realiz-
zati anche due soppalchi in legno, uno nella parte aperta ed 
uno nella parte chiusa con installazione di due scale di legno 
a servizio degli stessi. Sono stati installati nuovi serramenti 
in legno ed è stato realizzato un marciapiede con pietrame 
del posto a monte. E, per finire, si è provveduto alla siste-
mazione all’inerbimento dell’area circostante. Gli interventi 
sono stati realizzati dalla ditta Melchiori di Bieno. Riman-
gono 53.715 euro a disposizione: per una spesa di costo 
complessivo di 150.000 euro, per sistemare un albio esterno 
e realizzare una nuova recinzione di protezione. 

piano terra

Malga Quarazza prima e dopo

disciplina degli alloggi destinati a residenza

La Giunta Provinciale ha approvato, nei mesi scorsi, le varianti per tutti e tre i comuni del Tesino che riguardano 
l’adeguamento dello strumento di pianificazione locale a quanto previsto dalla legge provinciale n. 16 dell’11 no-
vembre 2005 in materia di “Disciplina degli alloggi destinati a residenza”, per l’individuazione delle quantità volu-
metriche massime da destinare alla residenza per il tempo libero e vacanze e per la localizzazione delle stesse sul 
territorio. Per quel che riguarda le quantità volumetriche massime da destinare alle seconde case, per il comune 
di Castello Tesino la quantità è stata fissata in 7.090 metri cubi per 16 alloggi di residenza per il tempo libero e le 
vacanze da qui al 2016; per il comune di Pieve Tesino la quantità volumetrica consentita è di 7.160 metri cubi per 
13 alloggi di seconde case; per il comune di Cinte Tesino, la quantità volumetrica consentita è di 5.400 metri cubi 
per nove alloggi di seconde case.

SOTTOTETTO
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 LAVORI E PROGETTI MALGHE

Al geometra Massimo Marchetto è sta-
to affidato un progetto per interventi di 
bonifica presso Malga Valsorda Prima, 
Seconda e Valcion. Per quanto riguar-
da le opere, è prevista la sistemazione, 
esterna e parte interna, di Valsorda Se-
conda con il rifacimento della tettoia 
per la legna, del muro di contenimento 
e della recinzione, oltre al rifacimento 
dei portoni dello stallone. Per quan-
to riguarda Malga Valsorda Prima, è 
prevista la demolizione delle vecchie 
baracche della legna e la realizzazione 
di una nuova, con il ricostruzione del 
manto di copertura. A Malga Valcion è 
prevista una tettoia esterna per il depo-
sito della legna con il rifacimento della 
recinzione esterna, allargata rispetto a 
quella esistente: verrà sistemato anche 
il piano di calpestio del barco con il rifa-
cimento dei portoni di accesso. Questo 
progetto è stato inserito in una misura 
di contribuzione europea nel nuovo pia-
no PSR (Piano di Sistemazione Rurale ) 
e finanziato al 100%.

 Palestra e sala incontri

L’attività della palestra è intensa, grazie 
alla presenza, durante il periodo estivo, 
di squadre di pallavolo e calcio a cin-
que. E’ stato predisposto anche un re-
golamento comunale per l’utilizzo della 
palestra, disponibile presso gli uffici 
comunali. La sala incontri, posta al pri-
mo piano della struttura polifunzionale, 
è entrata già in funzione: è attrezzata 
con un impianto audio ed un sistema 
di proiezione su maxi schermo diretta-
mente dal computer. La sua capienza 
massima arriva 70 posti a sedere ed è a 
disposizione di enti ed associazioni che 
ne possono fare richiesta di utilizzo ri-
volgendosi presso gli uffici comunali.

 TEATRO TENDA

Da quest’anno il tendone delle feste ha 
trovato la sua definitiva collocazione 
con la realizzazione di una piattaforma 
in cemento e la predisposizione dei 
vari sottoservizi, sostituendo il campo 
da tennis in terra frequentato da po-
che persone e con elevate spese di 
manutenzione. L’adiacente struttura è 
stata adibita a supporto per le cucine 
ma sarà oggetto, quanto prima, di un 
ulteriore intervento per la sistemazione 
definitiva anche delle stesse cucine.

 AMBULATORI

L’Azienda Sanitaria, nella riorganizza-
zione del Distretto Sanitario per il Te-
sino ha sostenuto in toto  le spese di  
manutenzione straordinaria del Poliam-
bulatorio di Via Brigata Abruzzi a Pieve.
Gli ambulatori, completamente ristrut-
turati, hanno riaperto il 15 dicembre 
2008  con  i nuovi spazi per il Medico 
Condotto, la Guardia Medica, l’Assi-
stente Sociale e il Pediatra.
Inoltre è stato realizzato un ulteriore 
ambulatorio per i prelievi.

IN BREVE
LAVORI DI “SOMMA URGENZA”

Nel corso del 2008 sono stati tre gli interventi di somma urgenza che – inte-
ramente finanziati dalla Provincia – sono stati realizzati sul territorio comu-
nale, a partire dal nuovo muro di sostegno che è stato realizzato in Val Male-
ne lungo la strada comunale “Coston”, per una spesa complessiva definitiva 
pari a 67.813,97 euro. E’ stato necessario anche costruire un nuovo muro di 
contenimento in via degli Alpini a Pieve, un’intervento reso necessario dalla 
presenza nelle immediate vicinanze di una abitazione privata e realizzare 
una nuova scogliera sulla strada comunale “Coston” in Val Malene. Per que-
sti due ultimi lavori, la spesa complessiva come da progetto è stata pari a 
45.950,22 euro. I lavori sono stati a seguito dalla Nervoscavi di Dennis Ner-
vo di Pieve Tesino mentre i progetti sono stati curati dallo Studio Associato 
di Ingegneria Nordest Progetti a firma dell’ingegnere Vittorio Lorenzin.

Strada Coston prima e dopo

Salita Silana prima e dopo

Scogliera strada Coston

ARBORETO

Hanno riscosso grande successo anche quest’estate le passeggiate gui-
date all’Arboreto.  Tutti i mercoledì di luglio e agosto l’operatore ecolo-
gico dell’APPA Walter Zotta, ha accompagnato gruppi di persone tra i 
sentieri del nostro “Orto Botanico” alla scoperta di piante autoctone ed 
esotiche e di fiori di prato e di montagna.
Poco più in là, i beneficiari delle dieci porzioni di terreno consegnate in 
primavera hanno lavorato sapientemente la terra ottenendo ottimi pro-
dotti.  E ancora, i bambini della scuola elementare, dopo la semina di 
agosto, hanno curato il loro fazzoletto di terra per ottenere un abbondan-
te raccolto di rape nell’autunno.



�

L’
A
M

M
IN

IS
T
R
A
Z
IO

N
E
 I
N

F
O

R
M

A
C

O
M

U
N

E
 D

I 
P
IE

V
E
 T

E
S

IN
O

Il progetto, finanziato dal Leader Plus-Gal Valsugana - mi-
sura n. 2 cooperazione transfrontaliera - è stato prodotto 
con il preciso intento di realizzare il nascente Ecomuseo del 
Viaggio nei Comuni di Bieno, Castello Tesino,Cinte Tesino, 
Ivano Fracena, Pieve Tesino, Samone, Spera, Strigno e Vil-
la Agnedo. Gli itinerari sono rivolti alla riscoperta del sacro, 
degli antichi mestieri e del patrimonio storico ambientale 
con l’obiettivo di arrivare alla realizzazione di un centro di 
documentazione delle stampe. Sono state acquistate attrez-
zature e macchinari per poter scannerizzare e gestire le oltre 
5000 immagini, stampe originali della famiglia Daziaro, una 
delle più importanti e conosciute per la commercializzazione 
delle stampe. In questi ultimi due anni sono stati realizzati 
una guida illustrativa e diversi pieghevoli per promuovere iti-
nerari e percorsi didattici che, dipartendosi dalla Via Claudia 
Augusta Altinate, né favorissero una più evidente valorizza-
zione. La guida ha messo in evidenza anche le molteplici 
testimonianze storiche ed architettoniche presenti sul terri-
torio: chiese, fucine, mulini, segherie, malghe, caseifici, ville 
signorili, castelli e manufatti della Grande Guerra.  Circa 140 
pagine, numerosissime foto ad illustrare percorsi ed edifici 
presenti nei nove comuni: sono state stampate 4200 copie 
e successivamente altre 9900 copie, di dimensioni ridotte e 
personalizzate per i singoli comuni. Per completare la valo-
rizzazione di sentieri e luoghi si è provveduto alla realizza-
zione di tre pannelli integrativi, rispetto a quelli già esistenti, 
della Via Claudia Augusta Altinate, collocati in quei comuni 
che ne erano sprovvisti e per completare il percorso ciclope-
donale in essere. Per quanto concerne la realizzazione di un 
centro permanente delle stampe, si è provveduto ad attrez-
zare alcune sale della nuova biblioteca di Pieve Tesino; sono 
stati acquistati i necessari strumenti informatici, gli arredi e 
i macchinari necessari a promuovere corsi didattici sulle 
stampe per eseguirle. lI laboratorio, di nuova realizzazione, è 
stato dotato di torchio calcografico professionale, completo 
di base e feltro, piastra termica, completa di base, torchio 
professionale per linoleografia, bulini palmari per xilogrofia 
e linoleografia, lastre in micro zinco professionali, brunitolo 
raschietto, punte, colori calcografici e xilografici, tavolette 
di linoleum, vernici protettive per ritocco e per calcografia e 
incisioni, olio, cera molle, spatole, coltelli, rulli, carta e di tutti 
gli accessori necessari a realizzare le stampe. Oggi a Pie-
ve esiste un centro innovativo e funzionale, con la concreta 

possibilità di promuovere l’arte delle stampe e di dare inizio 
a corsi, anche specialistici, a tema. E’ stato anche acquista-
to un vasto archivio informatizzato di stampe Daziaro, una 
delle collezione più vaste in ambito Europeo. Un archivio di 
oltre 5000 immagini. L’ing. Gaudenzi, erede della Famiglia 
Daziaro, ha provveduto alla scansione ed all’inventariazio-
ne dell’immagini avvalendosi del programma denominato 
Museia, utilizzato per la catalogazione in tutta la Provincia 
di Trento e compatibile con quelli presenti in quasi tutte le 
Sovrintendenze per i Beni Culturali in Italia ed all’estero. Il 
nascente Centro di documentazione delle stampe può così 
contare su uno degli archivi più vasti presenti sul territorio. 
Un progetto che è riuscito a valorizzare non solo la Via Clau-
dia Augusta Altinate ma anche le Stampe del Tesino e del-
la Bassa Valsugana,. a promuovere e valorizzare i percorsi 
ed i molteplici manufatti presenti sul territorio, presentando 
l’Ecomuseo del Viaggio nella sua interezza ed omogenei-
tà. Infine, è stata creata una struttura permanente dedicata 
alle stampe e proiettata, grazie al patrimonio storico di cui 
dispone, ma anche e soprattutto del laboratorio di stampa, 
nel futuro. La spesa complessiva sostenuta dall’Amministra-
zione Comunale (Pieve Tesino infatti era il comune capofila)  
è stata di 134.555,77 euro, finanziata per l’80% dal Gal Val-
sugana, tali informazioni sono ricavate dalla relazione finale 
e la contabilità dei lavori presentata dal direttore lavori archi-
tetto Giovanni Pezzato di Tonadico.

Scorci di Pieve

ECOMUSEO DEL VIAGGIO

Guida di Pieve Guida dell’Ecomuseo 
del viaggio
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 Tabelle torrente Grigno

Lungo il percorso della forra del Cen-
gello sul torrente Grigno sono state 
posizionate delle tabelle indicative le 
cui descrizioni sono state curate da 
studenti e docenti dell’Università della 
Tuscia; il loro scopo è quello di accom-
pagnare il visitatore lungo l’intera pas-
seggiata a conoscere gli habitat. La 
partenza è situata presso il parcheggio 
di Malga Sorgazza, con la possibilità 
di un collegamento con il campeggio 
di Val Malene. A cura dell’Appa sarà 
stampato un pieghevole che pubbli-
cizza la forra ed è in programma, il 
prossimo anno, l’organizzazione di 
escursioni guidate con esperti messi a 
disposizione dall’Associazione.

 Nuovo comandante 
  corpo polizia locale

Arriva da Schio il nuovo comandante 
del Corpo di Polizia Locale. Prende-
rà servizio il primo gennaio del 2009. 
Emanuele Ruaro è giovane. A soli  
trent’anni sarà chiamato a gestire 
una realtà che in questi anni si è via 
via radicata sul territorio. Da otto anni 
presta servizio presso il Consorzio di 
Polizia Locale Alto Vicentino, il primo 
consorzio entrato in funzione in Italia. 
Esattamente il 3 aprile 1970: oggi, oltre 
a Schio dove ha sede il comando, ne 
fanno parte anche i comuni di Arsiero, 
Lastebasse, Marano Vicentino, Monte 
di Malo, Piovene Rocchette, Posina, 
Santorso, San Vito di Leguzzano, To-
nezza del Cimone, Torrebelvicino, Val-
dastico, Valli del Pasubio e Velo d’Asti-
co. Un corpo che conta un centinaio 
di agenti. Laureato in giurisprudenza 
all’Università di Trento, in queste setti-
mane il nuovo comandante prenderà il 
contatto con la nuova realtà.

 L’apt ed il comune 

L’Amministrazione Comunale ha at-
tivato una convenzione con la nuova 
Azienda Turistica Valsugana per la 
compartecipazione finanziaria delle 
varie manifestazioni organizzate dal 
Comune e delle attività atte a promuo-
vere il turismo nel nostro paese.
Nella convenzione sono inserite alcu-
ne manifestazioni quali la Sci Alpinisti-
ca Lagorai Cima d’Asta, il Palio delle 
Contrade, l’Agri Tesino, la Festa delle 
Rape, la gara di ciclocross, la festa 
d’Europa ed il Centenario del Rifu-
gio Brentari. Va aggiunto il sostegno 
alla Pro Loco con la presenza per tre 
mesi di una impiegata presso l’ufficio 
turistico ed alla gestione del campo 
da golf. La quota di partecipazione è 
stata di 16.000 euro, pari al 40% del-
l’impegno in bilancio comunale per 
l’attività turistica.

IN BREVE

Nel mese di ottobre è scomparso Leopoldo Elia, presidente emerito del-
la Corte Costituzionale ed uno dei massimi giuristi italiani. Aveva 83 anni. 
Uomo di straordinaria probità e mitezza, Elia è stato un maestro del costitu-
zionalismo italiano, per cultura, esperienza vissuta nelle istituzioni, capacità 
di dialogo e fermezza di convinzioni. Nato a Fano il 4 novembre del 1925, 
professore ordinario di Diritto costituzionale all’università di Roma, Elia, oltre 
a essere un grande esperto di diritto, è stato anche uno dei protagonisti 
della vita politica. Tanta parte della sua attività pubblica, infatti, si è svolta 
all’interno delle istituzioni. La prima è la Consulta: vi entra nel 1976, eletto 
dal Parlamento, e ci resta fino al 1985. Negli ultimi quattro anni, ne diventa 
il presidente. La seconda istituzione è il Parlamento: Elia ci arriva nel 1987, 
in Senato, nelle fila della Dc. Diventa poi vicepresidente della Commissione 
per il riordino del sistema televisivo e, in seguito, membro della commissio-
ne Affari costituzionali. Negli anni Novanta, nel governo Ciampi, è ministro 
delle Riforme, e il 19 aprile 1994, assume anche l’interim degli Esteri in so-
stituzione di Beniamino Andreatta, designato alla presidenza del gruppo del 
Ppi al Senato. La sua figura è legata a Pieve Tesino in quanto il 19 agosto 
del 2005 – in occasione del 51° anniversario della morte dello statista tren-
tino - aveva tenuto una Lectio sul tema «Alcide De Gasperi e l’Assemblea 
costituente».

ricordo DI Leopoldo Elia

Nella foto, scattata a Sorgazza, Elia con la moglie 
ed alcuni rappresentanti dell’Amministrazione Comunale.

elezioni 2008: così pieve tesino a voto

Domenica 9 novembre sono stati 450 i voti espressi in occasione delle 
elezioni provinciali: 220 elettori, pari al 48,89%, hanno indicato Sergio 
Divina, altri 202 pari al 46,22% hanno invece scelto Lorenzo Dellai che è 
diventato il nuovo presidente della giunta provinciale. Da segnalare an-
che come durante le operazioni di spoglio, siano state 3 le schede bian-
che e 17 quelle nulle. Per quanto riguarda i risultati delle liste con 159 voti 
(36,22%) in testa la Lega Nord seguita dal Patt con 88 voti (20,05%) dal 
Pd per il Trentino con 58 voti (13,21%) e dall’Upt con 44 voti (10,02%). 
Hanno ottenuto voti anche la Pdl (23), Civica per Divina (16),  Democratici 
per il Trentino (11), La Destra (7), Pensionati (7), Verdi (5), Lista Di Pietro 
(4), Amministrare il Trentino (4), La Sinistra (4), Valli Unite (3), Comunisti 
Italiani (2), Leali (2), Autonomisti Popolari (1) e Fiamma Tricolore (1). Per 
quanto riguarda le maggiori preferenze, 89 sono state assegnate a Dario 
Granello e 67 a Enzo Erminio Boso per la Lega Nord, 62 a Sergio Muraro 
e 26 ad Armando Floriani per il Patt, 21 a Flavio Pacher per il Pd del Tren-
tino,  20 a Giovanni Battista Lenzi e 17 a Mariano Tomasini per l’Upt.
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Premio De Gasperi, come da tradizione, a Pieve Tesino, pae-
se natale del grande statista. E quest’anno anche l’attesa 
lectio magistralis dell’ambasciatore, nonché apprezzato edi-
torialista, Sergio Romano, sul tema “La visione internazionale 
di Alcide De Gasperi da Vienna a Roma”. 
La lectio magistralis si è tenuta nella sede del Centro Stu-
di Alpino Università degli Studi della Tuscia alla presenza di 
molte autorità, fra cui il presidente della Provincia autonoma 
di Trento Lorenzo Dellai, il presidente del Consiglio provincia-
le Dario Pallaoro e Simone Veil, che ha ricevuto poi a Trento 
il premio De Gasperi.
Introdotto dal presidente della Fondazione Alcide De Ga-
speri Beppe Tognon, l’ambasciatore Romano ha esordito 
ricordando qual era la realtà del Trentino quando Alcide De 
Gasperi muoveva i primi passi nella vita pubblica: “Una som-
ma di abitudini, legami sociali e tradizioni istituzionali che ap-
partenevano al Sacro Romano Impero e all’Ancien Régime 
più quanto non appartenessero all’Europa della rivoluzione 
francese e degli Stati nazionali”. Definito, agli inizi della sua 
carriera politica, “istintivamente conservatore”, De Gasperi, 
secondo Romano, capì molto presto che “l’Impero sarebbe 
sopravvissuto soltanto se avesse trovato formule istituziona-
li tali da garantire il principio della multinazionalità”. A ciò si 
univa la fiducia nella dottrina sociale della Chiesa, considera-
ta la migliore risposta alle tensioni generate dal socialismo e 
dalla lotta di classe. Ma il panorama politico era destinato a 
cambiare bruscamente con la Prima guerra mondiale, e nella 
sua lezione Romano ha illustrato con quanta prontezza De 
Gasperi abbia saputo adattare nel tempo la sua visione politi-
ca alle mutate condizioni politiche, durante e dopo la Grande 
Guerra, negli anni del fascismo, quando firmava i suoi articoli 
come “Spectator” e, infine, all’indomani della Seconda guerra 
mondiale.
Sergio Romano ha inoltre analizzato l’evoluzione della visione 
europeista di De Gasperi: “Agli inizi fu semplicemente quella 
di un continente unito dalle tradizioni cristiane, di una comuni-
tà di Stati in cui tutti, grazie alle comuni radici religiose, avreb-
bero potuto parlare la stessa lingua. Poi, mentre la Guerra 
fredda aumentava considerevolmente il ruolo degli Stati Uniti 
e dell’Urss a scapito dei vecchi Stati europei, l’Europa unita 
assunse per De Gasperi una più precisa fisionomia. Accadde 
così che nel giro di pochi mesi un paese sconfitto, esangue, 

Lectio magistralis

Lorenzo Dellai e Simon Veil

Sergio Romano

costretto a una estenuante battaglia di retroguardia per la di-
fesa della propria integrità nazionale, diventasse un partner 
attento, entusiasta e pronto a fare la propria parte.”
Subito dopo l’intervento di Sergio Romano ha avuto luogo la 
presentazione del terzo volume dell’opera omnia di De Ga-
speri, “Scritti e discorsi politici. Alcide De Gasperi e la fon-
dazione della Democrazia Italiana 1943-1948”, con i brevi 
interventi del coordinatore generale dell’opera Paolo Pom-
beni, del presidente della Fondazione Bruno Kessler Andrea 
Zanotti, del direttore del Centro per Studi Storici Italo-Ger-
manici Gian Enrico Rusconi e dello storico Guido Formigon. 
Zanotti ha annunciato tra l’altro che, dopo la conclusione di 
questo importante impegno, prevista per il prossimo anno, si 
sta pensando di proseguire nell’iniziativa editoriale prenden-
do in considerazione gli altri scritti di De Gasperi non inclusi in 
questo volume, a partire dall’epistolario.

INTERVENTI SUL TERRITORIO
Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale ha aderito al progetto dell’Azione 10 che ha visto impegnati, per 
diversi mesi sul territorio comunale, 3 lavoratori. Il servizio è stato svolto dalla Cooperativa Lagorai scarl di Borgo 
Valsugana per una spesa complessiva di 28.885,85 euro, di cui 16.722,78 finanziati da contributo provinciale. 
Alla ditta Woodrail è stato assegnato l’incarico per la sostituzione della staccionata esistente in via Silvano Buffa, 
lavori che hanno comportato una spesa complessiva di 19.040,88 euro; alla stessa ditta sono stati affidati anche i 
lavori, per un costo complessivo di 8.700 euro, per la sostituzione della barriera di sicurezza strada a bordo ponte 
in località Malene. Per una spesa complessiva di 44.930,74 euro alla ditta Gianluca Fruet di Zivignago di Pergine 
Valsugana sono stati affidati i lavori di asfaltatura di alcune strade interne ed esterne dell’abitato di Pieve Tesino.

ASTA LEGNAME
L’asta del legname che si è svolta il 25 agosto scorso a Castello Tesino, e che ha interessato i quattro comuni della 
zona, ha avuto un esito soddisfacente. Tutti i lotti, sia della prima che della seconda parte, sono stati venduti con 
un incremento medio a base d’asta di 3,98 euro: ad eccezione del lotto dell’Aia dei Laresi di 340 metri cubi che 
è andato deserto ma che è stato successivamente venduto a trattativa privata con un ribasso di 5 euro al metro 
cubo. Possiamo così constatare come vi sia stata per le casse del comune una maggiore entrata pari a 20.000 
euro, con la speranza che in futuro il mercato del legname si consolidi e che possa continuare a portare risultati 
apprezzabili per il bilancio dell’Amministrazione Comunale.
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Da sempre le Amministrazioni sono impegnate, grazie anche all’apporto 
gratuito di molte persone e delle associazioni, presentare al meglio il paese 
ed il suo territorio. Purtroppo accade spesso che per colpa di alcune per-
sone l’immagine che Pieve dà ai concittadini ed ai turisti venga meno. Le 
immagini che pubblichiamo sono particolarmente eloquenti. 

IL SERVIZIO AMBINTALE
Anche per questo secondo semestre è 
doveroso rivolgere un sentito ringrazia-
mento al Servizio Conservazione della 
Natura e Valorizzazione Ambientale 
della PAT per la sempre attiva presenza 
sul nostro territorio attraverso le squa-
dre degli operai stagionali e a quelli delle 
attività compartecipate. Come sempre, 
infatti, hanno curato tutto il verde della 
passeggiata dell’Arboreto e parecchie 
aiuole in alcuni angoli all’interno del 
paese. Tra questi si ricordano l’entrata 
del paese dalla parte dei “Broccati”, le 
aiuole delle scuole elementari e davanti 
al municipio; Infine il parco della chie-
sa e la preparazione del campo delle 
rape.
Si auspica che tale collaborazione tra 
PAT e amministrazione comunale ri-
manga tale anche per il prossimo 2009, 
magari con l’aggiunta di qualche nuovo 
piccolo intervento migliorativo per ab-
bellire l’abitato pievese.

PENSIONAMENTO
Il 31 luglio scorso si è concluso il per-
corso lavorativo di Gianvico Avanzo. 
Con oltre 40 anni di lavoro alle spalle, 
di cui ben 32 come custode forestale 
della comunità di Pieve Tesino, Gianvi-
co ha sempre dimostrato grande lealtà 
nei confronti delle varie Amministrazio-
ni Comunali che si  sono succedute, ed 
è sempre stato molto disponibile, oltre 
che molto competente, con tutti i cen-
siti e quanti hanno operato nel settore 
forestale. 
Importanti e fondamentali sono state 
la disponibilità e la professionalità di 
Gianvico con studenti e docenti del-
l’università della Tuscia, che hanno 
sempre trovato in lui un grande punto 
di riferimento nei boschi del Tesino, ma 
soprattutto un grande amico.
Si vogliono quindi rivolgere a lui sinceri 
ringraziamenti per quanto ha fatto per 
la nostra comunità, per la sua gentilez-
za e cordialità e per la sua spontaneità.
Grazie Gianvico.

RIFIUTI

Ingresso al paese

A causa di questi comportamenti incivili, i concittadini sono stati tenuti a 
pagare una bella cifra per il servizio di pulizia e smaltimento dei rifiuti anoni-
mamente e scorrettamente depositati. Il Comune infatti ha dovuto saldare, 
al gestore del servizio – in questo caso il Comprensorio del C3 – la somma di 
ben 7.746,18 euro per l’anno 2007. Inutile considerare come questo denaro 
sarebbe stato più utile investirlo a favore della nostra comunità, come ad 
esempio assegnandolo alle nostre associazioni.
Di seguito pubblichiamo la tabella relativa alle statistiche del servizio smal-
timento rifiuti relativo al 2007 e pubblicata sul sito del Comprensorio della 
Bassa Valsugana e Tesino.

COMUNE TOT. DIFF. T. TOT. RIFIUTI T. % DIFF.
PROD. 

Secco/abit. Kg.

BIENO 96,323 158,164 60,90% 113
BORGO VALS. 1.222,437 1.768,985 69,10% 81
CARZANO 67,136 98,331 68,28% 61
CASTELLO TESINO 278,423 566,264 49,17% 173
CASTELNUOVO 214,558 353,991 60,61% 143
CINTE TESINO 81,591 142,462 57,27% 134
GRIGNO 454,294 798,007 56,93% 147
IVANO FRACENA 58,466 99,826 58,57% 145
NOVALEDO 157,753 267,351 59,01% 119
OSPEDALETTO 159,078 261,395 60,86% 126
PIEVE TESINO 1262,527 299,358 54,29% 155
RONCEGNO 502,580 822,822 56,92% 130
RONCHI 112,183 175,377 63,97% 157
SAMONE 83,734 147,206 56,88% 120
SCURELLE 290,979 442,923 65,70% 114
SPERA 87,354 153,466 56,92% 110
STRIGNO 228,476 408,641 55,91% 126
TELVE 358,011 576,428 62,11% 111
TELVE DI SOPRA 109,422 173,113 63,21% 101
TORCEGNO 133,639 209,666 63,74% 105
VILLA AGNEDO 180,467 314,418 57,40% 138
TOTALE 5.039,428 8.298,228 118

Tutti noi pievesi siamo certamente chiamati a migliorare i nostri comporta-
menti, con l’auspicio che una buona collaborazione ci permetta di abban-
donare gli ultimi posti che ancora oggi occupiamo nella graduatoria sopra 
riportata. 

Conferimento anonimo di rifiuti
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Una storia centenaria quella del Rifugio Cima d’Asta, intito-
lato ad Ottone Brentari.
Ha iniziato infatti già nei congressi SAT del 1889 e 1902 
l’idea di una struttura sulla Cima d’Asta, sollecitata da alcuni 
satini di Pieve, ma fu in occasione del congresso estivo del 
1906 a Roncegno che la società, invitata dalle guide tesine, 
decide di realizzare l’opera. Dopo il sopralluogo per indivi-
duare l’ubicazione del manufatto, si passa subito alla sua 
realizzazione su un terreno messo a disposizione dal Comu-
ne di Pieve con il legname necessario per la costruzione. Il 
25 agosto 1908 avviene l’inaugurazione del cubo.
Dopo cento anni la SAT del Tesino, sabato 30 e domenica 
31 agosto 2008, ha predisposto una serie di appuntamenti 
per celebrare questo storico evento. 
Tutto è iniziato venerdì 28 agosto presso la struttura poli-
funzionale di Pieve con la presentazione della pubblicazione 
“1908-2008. Cent’anni per il Cima d’Asta. Storia, custodi 
e… testimonianze sul rifugio Ottone Brentari” a cura della 
SAT del Tesino. Franco Gioppi ha presentato il lavoro con 
ampia descrizione del contenuto del libro.

I cento anni del rifugio Cima D’Asta 
Assieme ai molti intervenuti, erano presenti il Vice Presi-
dente della SAT centrale Ingegner Calliari, il Presidente del 
Comprensorio Pacher, il Sindaco di Pieve Selvino Roman 
ed il Vice Sindaco di Castello Ivan Boso. Con loro anche 
alcuni gestori e loro familiari che hanno raccontato le loro 
esperienze di vita descritte nella pubblicazione. Il coro Val 
Bronzale ha allietato la serata, prima dell’incontro con due 
alpinisti diversamente abili: Oliviero Bellinzoni, privo di un 
arto inferiore e Silvana Valenti, cieca. 
L’indomani, i due, accompagnati dal Soccorso Alpino, sono 
saliti al rifugio, dove hanno effettuato un’arrampicata sulla 
parete della Torre di Socede.
Domenica 31 agosto,  l’ufficialità del centenario, con la Ban-
da Sociale di Pieve che ha salutato gli alpinisti giunti nume-
rosi al rifugio. Don Claudio, che ha raggiunto il Brentari a 
piedi, ha celebrato la Santa Messa accompagnato dal Coro 
Vanoi di Canal San Bovo. Emozionante e coinvolgente la 
celebrazione, con momenti di vera commozione creata da 
quel meraviglioso ambiente naturale della Cima d’Asta che 
si staglia verso il cielo azzurro.
Presenti il Comandante della stazione dei Carabinieri di Ca-
stello, un rappresentante della Guardia di Finanza di Borgo 
e dei responsabili delle Stazioni Forestali di Canal San Bovo 
e Pieve. Con loro anche il Soccorso Alpino del Tesino ed il 
Servizio Trasporto Infermi, una rappresentanza del Gruppo 
Folk di Castello e naturalmente la SAT del Tesino.
Dopo il saluto ed un breve cenno storico sul rifugio da par-
te del Presidente della SAT del Tesino Livio Gecele, il Pre-
sidente centrale della SAT Franco Giacomoni ha portato il 
saluto della SAT trentina e del CAI nazionale.
La Banda Sociale ha concluso la mattinata con alcuni brani 
del suo repertorio.
Per tutti è seguito il pranzo con un piatto unico abbondante 
e ben curato, proposto dai gestori Emanuele e Simone coa-
diuvati da alcuni collaboratori e collaboratrici accogliendo 
con simpatia e professionalità tutti i presenti.
Il programma è proseguito mercoledì 3 settembre con la so-
lita discesa in notturna dopo la cena al rifugi, sempre accom-
pagnati dal Soccorso Alpino. Sabato 6 settembre si è tenuta 
un’esercitazione dimostrativa del Soccorso Alpino che ha 
simulato un intervento di recupero in parete evidenziando 
tutta la professionalità e preparazione dei suoi componenti.
Domenica 7 settembre si è svolta al chiusura delle celebra-
zioni presso Malga Sorgazza con l’eccezionale presenza del 
Coro CAI di Ferrara che si è esibito con un cordiale arrive-
derci a Cima d’Asta, tagliando la torta preparata dai gestori 
Maurizio e Carla di Malga Sorgazza.
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Il suo è un lavoro davvero particolare. Da oltre dieci anni 
Doro Granello è diventato istruttore tagliaboschi. Ma da 
sempre i boschi sono la sua passione: da 24 anni è diventa-
to il suo luogo di lavoro. Trentanove anni, sposato con due 
figli, a partire dai primi anni ’90 dopo una breve parentesi 
in fabbrica inizia a lavorare in proprio. Una ditta boschiva. 
E poi, cosa è successo? “ Nel 1996 mi è stato proposto di 
frequentare dei corsi di specializzazione. E così, quasi per 
caso, in poco tempo sono diventato istruttore per la qua-
lificazione e l’aggiornamento degli addetti alle utilizzazioni 
boschive”. I primi anni non sono stati facili: il lavoro nei bo-
schi “la mia è una ditta individuale” occupa tanto tempo. Poi 
le prime lezioni corsi di abbattimento a Trento ed in tutta 
la Provincia per insegnare anche per il corretto taglio de-
gli alberi, l’utilizzo della motosega e la sua manutenzione 
nonchè la gestione e la sicurezza di un cantiere forestale. E 
Doro lavora soprattutto con la Forestale, per la Provincia, le 
Comunità Montane, . “Poi, con il tempo, ho iniziato a colla-
borare anche con i Consorzi e le Scuole Agrarie. In primis 
con la Scuola Agraria di Monza da 8 anni e con la Scuola 
Agraria di San Michele all’Adige”. Corsi sia teorici che pratici 
che l’azienda promuove anche in rete e che possono essere 
frequentati da tutti. Ed oggi Doro Granello divide la sua gior-
nata tra il lavoro “collaboro con diverse ditte della zona” e 
l’insegnamento. “La mia più grande soddisfazione è vedere 
le persone che frequentano i corsi mettere in pratica i miei 
insegnamenti. Non è facile lavorare nei boschi, saper usare 
con intelligenza le attrezzature ed imparare come muoversi 
sul posto”. E lui non lascia nulla di intentato. Partecipa a cor-
si di aggiornamento, soprattutto ad Ossiach in Carinzia ed è 
diventato anche testimonial di una nota ditta di motoseghe. 
“Oggi, dopo anni, posso dire che questa professione mi sta 
davvero dando tante soddisfazioni”. Oltre che in Trentino, 
Doro Granello lavora molto in tutta Italia soprattutto nel 
Nord. Recentemente è stato invitato anche a Genova ed 
in Sardegna. “In Italia ci sono diverse scuole che mi hanno 
contattato. In Trentino sono l’unico privato che ha deciso di 
intraprendere questa strada – ricorda con soddisfazione – e 
ad Asiago c’è un collega con cui abbiamo iniziato a collabo-
rare”. E tra una lezione a Monza, dimostrazioni e giornate nei 
boschi di tutta Italia, non sono pochi i corsi che si svolgono 

Un pievese, dalle Alpi agli Appennini, 
verso i boschi dell’Europa

in Tesino. Nel corso del 2008 sono state circa 160 le perso-
ne che, suddivise in gruppi, sono arrivate a Pieve. “Perché, 
se possibile, preferisco lavorare dove vivo. Certo, spesso 
devo viaggiare, ma quando posso organizzo la mia attività 
a Pieve. Quest’anno i partecipanti sono arrivati da Genova, 
Perugia, Roma, Brescia, Bergamo e da tante altre località 
del Nord Italia”. Granello li porta nei boschi della zona: a 
Spiado, a Sorgazza o sul Lefre dove i forestali gli danno la 
possibilità di lavorare. “E da quest’anno le lezioni teoriche 
– ricorda – le abbiamo fatte presso le strutture dell’arbore-
to, grazie alla disponibilità dimostrata dall’Amministrazione 
Comunale. I nostri boschi sono bellissimi sono la sede idea-
le per questo tipo di attività”. Un’attività, la sua, non facile. 
Oggi Doro Granello si divide tra le lezioni in giro per l’Italia 
“ma sto pensando anche di iniziare a collaborare con alcune 
realtà del settore della Croazia” ed il lavoro nei boschi del 
Tesino. “E’ un lavoro duro, difficile ma che ti dà tante soddi-
sfazioni. E io oggi – conclude – sono un uomo felice”. E lo è 
da 12 anni, da quando così per caso ha deciso di insegnare 
agli altri il suo lavoro. Trasmettere loro la sua grande passio-
ne: il bosco e la natura! 

Doro Granello al lavoro

Allo scopo di sostenere le famiglie a fronte dell’aumento dei prezzi ed in particolare quelli energetici per le abitazione, la 
Provincia ha deciso un intervento economico per far fronte alle spese di riscaldamento (L.P. 12 settembre 2008 n° 16 art. 
44). Per il 2008 è stata stanziata una somma di 10 milioni di euro, un aiuto economico una tantum che varia dai 250 a 900 
euro in base a dei criteri come la zona climatica del comune, la fonte energetica usata ed il numero dei componenti della 
famiglia. Possono presentare domanda tutti coloro che sono residenti in Trentino da almeno 3 anni e che abbiano una 
condizione economica che rientri nei parametri ICEF  - 0,20 intero e 0,22 
ridotto (famiglia di una sola persona) o 0,150 intero e 0,165 ridotto (fa-
miglia di due o più persone) – o ISEE uguale o inferiore a 7,500 euro. La 
domanda può essere presentata fino al 28 febbraio 2009 presso i CAF 
convenzionati. Per maggior informazioni è possibile rivolgersi presso gli 
Sportelli per l’informazione e assistenza al pubblico della Provincia (in 
Bassa Valsugana e Tesino si trova presso il Comprensorio, in piazzetta 
Ceschi a Borgo Valsugana o telefonare allo 0461/493271. E’ possibile 
anche visitare il sito internet www.apapi.provincia.tn.it, o www.incef.pro-
vincia.tn.it dove è possibile anche scaricare il materiale informativo.

INVERNO FREDDO? AIUTI CALDI!
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Sabato 25 ottobre 2008 ecco di nuovo in piazza,  con la loro 
colorata bancarella, i nostri ragazzi delle Elementari per la 
terza edizione della festa delle rape. 
Compiuto il loro percorso di giovani agricoltori; ai primi di 
agosto la semina, dopo che il terreno era stato preparato 
dagli operai del Servizio Ripristino e Valorizzazione Ambien-
tale; poi la pulizia del campo e,  finalmente,  l’obiettivo rag-
giunto: dall’allegria della raccolta, all’orgoglio della quantità 
e qualità del loro prodotto e  il grande giorno della vendita, 
non solo delle rape ma anche di tutto quello che avevano 
preparato a scuola,: borse dipinte, zucchette di stoffa, pre-
sine ai ferri e il loro coloratissimo calendario.
La nostra  banda ha proposto un  bel concerto e il risto-
rante Cima d’Asta un pranzo davvero eccezionale con varie 
portate,a dimostrazione che con le rape si possono prepa-
rare tanti piatti molto saporiti.
Nel pomeriggio, presso il bar Centrale, è stato presentato 
il libretto “La storia di Giannino che andò in Russia con la 
cassela sulla spalla”, scritto da Flavia Rippa ed illustrato da 
Emma Burlini , riduzione per ragazzi della storia dell’ ambu-
lantato tesino. Una merenda  con la torta alle rape e un mini 
corso di scultura del legno, proposto da Ivo al Vaon, hanno 
concluso la giornata. 
Questa simpatica festa che ora fa parte del nostro autunno 
pievese, accolta dalla popolazione che ne ha compreso il 
lato umanitario rispondendo con generose offerte,in realtà 
fa parte delle manifestazioni dell’Ecomuseo del viaggio e 
vuole rinnovare la coltivazione di un prodotto di sussistenza 
della nostra gente. Stiamo cercando di rivalutarlo,  propo-
nendolo magari anche come richiamo turistico. 
Inoltre è un forte momento di collaborazione e di  lavoro 
cooperativo che si conclude con un educativo gesto di  so-
lidarietà.

terza festa delle rape
E poi è importante perché anche attraverso il lavoro di un 
campo si può sentirsi orgogliosi della propria identità,delle 
proprie tradizioni. Si parla di una rivalutazione della figura 
del contadino: in un momento difficile per l’economia mon-
diale è auspicabile un ritorno consapevole alla “madre ter-
ra”. Ecco che i nostri ragazzi, senza saperlo, da tre anni 
stanno anticipando questa consapevolezza.
Tra la vendita al mercato e le offerte per il pranzo sono stati 
raccolti € 1754 di cui, € 1200 sono andati, attraverso l’asso-
ciazione  La Cometa  per Raquel e Ednilson, i nostri  bambini 
adottati di Salvador Bahia, che così aiutiamo per i prossimi 
due anni; € 184 a padre Zeffirino in Bolivia; € 184 a padre 
Valerio in Tanzania; €  184 nel libretto di risparmio degli sco-
lari, per le iniziative del prossimo anno; altri € 50 sono stati 
ricavati dalla vendita delle rape rimaste all’Orto-frutta di Ca-
stelnuovo e sono partiti per Salvador Bahia  sotto forma di 
quaderni, penne, matite e gomme.
Per finire, approfittiamo di questo momento per ringraziare 
tutti coloro che, in tanti modi, hanno reso possibile questa 
manifestazione cosi particolare.

NUOVO SITO INTERNET

Da qualche settimana anche il comune di Pieve Tesino 
può vantarsi del proprio portale internet. È infatti pos-
sibile collegarsi all’ indirizzo www.comune.pievetesino.
tn.it  ed è possibile avere informazioni sulla vita ammi-
nistrativa e sull’organizzazione comunale. 
Un sito agile, facilmente consultabile, con la possibilità 
di essere aggiornati in tempo reale sulle iniziative e gli 
appuntamenti che interessano la comunità. 
Oltre alla presentazione degli organi consiliari e delle 
commissioni, si può consultare anche la versione on-
line del bollettino comunale, ai regolamenti ed accedere 
rapidamente alla modulistica dell’Amministrazione Co-
munale. 
Può essere consultato anche il piano regolatore gene-
rale ed avere tutte le indicazioni sulla struttura organiz-
zativa. 
Una parte del sito è dedicata alla presentazione della 
Comunità e del territorio di Pieve Tesino: spazio alla 
storia e alle associazioni, alla presentazione delle mal-

ghe, dei rifugi oltre ad una dettagliata descrizione delle 
passeggiate e delle escursioni. Un sito internet snello, 
da cui è possibile anche avere informazioni aggiornate 
sull’attività della Pro Loco, del Museo Casa De Gasperi, 
dell’Arboreto del Tesino e dell’Università della Tuscia di 
Viterbo.
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Hanno saccheggiato le soffitte per presentarsi al terzo Palio 
delle Contrade di Pieve Tesino con scialli, fazzolettoni e cap-
pelloni da pastori. Ci si sono messe d’impegno, le squadre 
di Pieve, Castello Tesino, Samone, Lamon e Bieno, ma pur-
troppo hanno trovato un fine settimana rovinato dai tempo-
rali di questa pazza estate.
A partire dalla sfilata di sabato sera: davanti la Banda sociale 
di Pieve e il Carro della Musica di Borgo; sotto un’acquazzo-
ne che non ha risparmiato nessuno, e benedetti i cappelloni 
di feltro. Gare sospese per i capricci del tempo, che ha con-
cesso una tregua solo nel pomeriggio. In uno scampolo di 
sole, le squadre si sono date battaglia in una gara a tempo, 
resa affascinante dalla bellezza antica degli scorci di Pieve 
e dai cimenti degli improvvisati atleti: i secchi d’acqua da 
portare, il taglio di un tronco, tirare un carretto a rotta di 
collo per le viuzze del centro, portare a spalla un «reato», 
una balla di fieno, sbucciare le patate. E poi giù al campo 
sportivo per la corsa dei sacchi e il tiro alla corda dei più 
piccoli. Per chiudere, prima che il cielo rovesci altra acqua, 
il tiro alla fune.
Alla fine la giuria ha pesato, sommato, misurato e ha de-
cretato il trionfo di Samone (il secondo consecutivo), segui-
to da Lamon, Castello Tesino, Bieno e i padroni di casa a 
chiudere. “Il tempo non ci ha aiutato”, sospira Livio Gecele 
per l’organizzazione, “speriamo per l’anno prossimo”. E si 
spera anche nella partecipazione dei paesi invitati ma sen-
za rappresentativa (Cinte, Spera, Canal San Bovo, Grigno 
e Strigno): «Trovarci è una festa, un’occasione di incontro 
per le comunità. È questo il messaggio». Pioggia o sole non 
importa.      

PALIO delle CONTRADE

Nei mesi scorsi don Claudio Ferrari ha lasciato la parroc-
chia del Tesino. Ha salutato i fedeli di Pieve con una Messa 
partecipata con i tre sindaci. Ora don Claudio è parroco di 
Meano, Vigo Meano e Gazzadina. Al suo posto è arrivato 
dall’unità pastorale della Vallarsa don Stefano Granello al 
quale l’Amministrazione Comunale dichiara la massima di-
sposizione e collaborazione.

NUOVO PARROCO
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E’ una piccola comunità di persone, bambini ed adulti, che 
giorno dopo giorno recepisce e fa propri importanti obiettivi 
formativi.
Le insegnanti tengono presenti le numerose variabili che 
concorrono alla crescita personale, sociale, intellettiva e cul-
turale degli allievi. Programmano attività che portino gli sco-
lari ad acquisire abilità di base fondamentali: la capacità di 
esprimersi oralmente e per iscritto  in modo chiaro e corretto; 
l’amore per la lettura anche attraverso la narrazione, l’ascol-
to, la fruizione delle biblioteche scolastiche e della biblioteca 
comunale; lo sviluppo delle abilità logico-matematiche; l’ac-
quisizione progressiva di un valido metodo di studio.
Sono attente inoltre alla creazione di corretti rapporti inter-
personali attraverso la definizione collettiva di regole, la con-
sapevolezza e il richiamo alle stesse, il buon esempio.
Prevedono anche attività connesse all’educazione e alla 
convivenza civile: educazione alimentare, ambientale, affet-
tiva, alla sicurezza, alla cittadinanza, alla conoscenza del-
le lingue straniere,  perché i bambini crescano sempre più 
consapevoli di se stessi e del mondo che li circonda, aperti 
al confronto, autonomi e capaci di assumersi responsabilità 
proporzionate alla loro giovane età. Insegnanti specializzate 
guidano i bambini nella loro crescita spirituale con l’insegna-
mento della religione cattolica, ma è anche garantito il diritto 
di scelta delle famiglie, con la possibilità di non avvalersene.
Nell’ambito dell’orario scolastico vengono proposte anche 
attività creative e sportive che stimolino, divertano ed arric-
chiscano i bambini. Questo lo scopo di tante iniziative del 
nostro plesso: la Festa delle rape con il mercatino di solida-
rietà, che anche quest’ anno ha visto un’ottima partecipazio-

LA NOSTRA SCUOLA

ne da parte dei pievesi; la Festa dell’Europa; le feste sportive 
e degli alberi; i corsi di nuoto e di golf; le visite alla Casa di 
Riposo; le uscite sul territorio per la conoscenza del nostro 
patrimonio ambientale e storico; le attività musicali…
Tutto questo “lavoro”, che non è produttivo in modo imme-
diato e aziendale, ma è come una semina per il futuro, non 
sarebbe possibile senza  l’accordo e la collaborazione delle 
famiglie, che sono e restano le prime responsabili dell’ edu-
cazione dei propri figli. Genitori ed insegnanti infatti si incon-
trano regolarmente e in modo costruttivo per tenere sempre 
vivo il dialogo.
Anche l’Amministrazione Comunale è parte attiva in questo 
processo attraverso la cura e la manutenzione del nostro bel-
l’edificio e il sostegno alle nostre attività, che nel caso del 
corso di nuoto si concretizza, ormai da alcuni anni, con il 
contributo dato alle famiglie per sostenere la spesa di tra-
sporto. 

Le classi III e IV il primo giorno di scuola

La storia di Giannino che andò in Russia 
con la cassela sulla spalla.
Dalla tesi di laurea di Elda Fietta  “Con la Cassela in spal-
la: gli ambulanti del Tesino” (pubblicazione di cui l’Ammi-
nistrazione Comunale ha finanziato la seconda edizione) 
alla mostra di Ginevra Les Hommes Des Images  nel 1998, 
al  CongressoSulle Stampe che si è svolto tra Trento e il 
Tesino nel marzo 2006 ed infine la presentazione degli atti 
del congresso  “Commercio delle Stampe e diffusione delle 
immagini nei secoli XVIII e XIX” a Pieve l’11 ottobre di que-
st’anno,molto è stato fatto per promuovere la nostra storia 
che ora avrà ancora maggiore divulgazione presso tutti gli 
studiosi a livello europeo e mondiale. 
Sappiamo che i nostri ambulanti avevano dato vita ad un 
commercio che li portava  sulle piazze e nei mercati di tut-
ta Europa, raggiungendo anche i posti più sperduti delle 
campagne,dove erano attesi perché insieme alla loro merce 
portavano notizie e novità. Erano diventati imprenditori che 
avevano aperto negozi nelle più importanti città europee. 
Avevano portato ricchezza anche al nostro paese che era 
fervido di attività e dove i ragazzi, grazie a loro, avevano una 
scuola di lingue, di disegno, di matematica e di economia. 
Così, una volta cresciuti, quando partivano a loro volta, pos-
sedevano una preparazione di base. I nostri ambulanti han-
no lasciato dietro di loro una vera e propria epopea, tanto 
che a Berlino nel Museo delle Culture Europee c’è un intero 
settore a loro dedicato. Siamo convinti che i nostri ragazzi 
debbano far propria la nostra storia, perché tutto quello che 

è tradizione e testimonianza non può essere sopraffatto da 
un progresso che tende ad allontanare dalla memoria.
La storia di Giannino che andò in Russia con la cassela sulla 
spalla (titolo che volutamente ricorda la tesi della Fietta che 
si ritiene sia stato importantissimo per focalizzare l’interes-
se degli studiosi del genere per il nostro ambulantato) è un 
mezzo facile di conoscenza per i giovanissimi, capace di 
sollecitare la loro curiosità sull’argomento. Emma Burlini ha 
reso magico il racconto con la leggerezza dei suoi disegni.
L’Amministrazione Comunale ha accolto subito la richiesta 
di finanziamento del libretto, consapevole dell’utilità, a livello 
culturale, di promuovere tra i piccoli  l’interesse per le nostre 
stampe. Ma anche per anticipare ulteriormente, con questa 
pubblicazione unita a tutte le 
altre, l’apertura di un altro mu-
seo nel nostro paese. Perché, 
come ben dice Elda Fietta:”…il 
museo La Casa dei Tesini …
non sia un’astronave atterra-
ta qui per pochi studiosi, (ma) 
che ognuno lo senta come il 
suo museo, quello che parla di 
suo nonno, dei suoi antenati, 
di cose sì ormai lontane, ma 
che hanno segnato profonda-
mente la nostra storia.” 
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Nei mesi scorsi è stato presentato, presso il centro polifun-
zionale, il libro “Commercio delle stampe e diffusione delle 
immagini nei secoli XVIII e XIX”. Nel corso della serata ha 
parlato anche la prof.ssa Elda Fietta, un intervento il suo che 
ha voluto ricordare l’importanza dei libri e di quei libri sulla 
via della consapevolezza della nostra storia di Tesini.
“Aspettavo con impazienza la pubblicazione di questo libro, 
perché - ha ricordato - scripta manent e verba volant. Ora 
possiamo leggere in italiano gli interventi che ci riguardano 
da vicino. Nel 2001 c’è stato il convegno del  Bild Druck 
Papier - circolo costituito da ricercatori, cultori, collezionisti  
di tutto ciò che è stampa e immagine, provenienti da va-
rie parti d’Europa, ma soprattutto dall’area germanica - che 
hanno scelto Bassano come sede in omaggio ai Remondini, 
ma hanno previsto anche una giornata di visita in Tesino, 
proprio per vedere la famosa valle dei famosi venditori di 
stampe. E qui vengo a sapere che nel Museo delle Culture 
Europee a Berlino (1700 mq di superficie) c’è una sezione 
dedicata alla diffusione delle stampe e una sala dedicata 
ai Tesini, rappresentati nell’esercizio del loro mestiere, con 
le loro stampe, da un ritratto di un signor Buffa mercante di 
stampe a Baden Baden nel 1842. Allora è vero che non sia-
mo degli sconosciuti nel mondo!”. Un intervento accorato. 
“Nell’area germanica è stato Oskar Moser a far conoscere 
la storia dei Tesini, passato qua in Tesino pochi anni dopo 
le mie prime ricerche e autore di un saggio pubblicato nel 
1986. Ha consultato varie persone qui in valle e ha cono-
sciuto Stampe  per via, un libro fondamentale pubblicato 
come catalogo della mostra che è stata la prima grande ma-
nifestazione che ha fatto conoscere a un pubblico  più vasto 
che cosa era stata l’avventura degli ambulanti e dei mercanti  

ATTI DEL CONVEGNO SULLE NOSTRE STAMPE
di stampe della nostra valle……. Per capire l’importanza di 
questo libro, ecco un piccolo aneddoto che riguarda Mario 
Rigoni Stern. Nel suo romanzo “Storia di Tonle”, lo scrittore 
immagina che il suo personaggio, in fuga dall’altipiano di 
Asiago, passi per il Tesino e che, con l’aiuto di  un ambu-
lante, intraprenda anche lui questo mestiere per un periodo 
della sua vita. Ebbene, molti di quelli che  hanno  sentito 
parlare dell’esistenza degli ambulanti di Tesino lo devono 
alla lettura di questo libro!
Quel primo incontro del 2001 ha portato poi al 7° congresso 
della SIEF (Società Internazionale di Etnologia e Folclore) nel 
2006 a Trento e Tesino, anche questa volta voluto e soste-
nuto da Alberto Milano e Mario Pernechele.…..
Per la prima volta non eravamo solo noi Tesini a raccontare 
ad altri la nostra storia, ma c’erano altri che raccontavano 
qualcosa di noi, cose che ci erano  sconosciute.
Penso all’intervento di Alberto Milano che ci ha parlato di 
Domenico Fietta editore a Kriegshaber dalla fine del ‘700, 
di Santo Tessari attivo ad Augsburg e di Vincenz Zanna, 
dei quali poco conoscevamo, se non le stampe Tessari che 
hanno avuto una larga diffusione e che abbiamo visto spes-
so nelle nostre mostre.
Penso a J.Freek Heijbroek, curatore del Rijksmuseum di 
Amsterdam, che ha raccolto tutte le tracce lasciate dai Buffa 
negli archivi del Brabante e di Amsterdam e che, consultan-
do le fonti più diverse è stato in grado  di descriverci il ne-
gozio Buffa sulla Kalverstraat di Amsterdam. Conoscevamo 
bene le loro stampe ( Frans Buffa & Zoonen), ma della loro 
vita e delle loro vicende  sapevamo ben poco.
Questo evento, e il libro che ne è seguito, diventano così 
un nuovo punto di partenza nel nostro percorso di crescita 
e ci indicano la direzione verso cui continuare a lavorare: 
stabilire contatti ovunque sia possibile e tenerli vivi, cercare 
collaborazione con tutti  quelli che si occupano di questi 
argomenti,favorire studi, ricerche, scambi, in modo che ve-
ramente i Tesini che hanno lasciato le loro tracce in Europa 
e nel mondo possano tornare a casa.
Ma…. ci vuole una casa!
Il museo delle stampe e dell’ambulantato che sta nascendo 
dovrebbe proprio essere questa casa, che renda possibili 
questi contatti, che sia centro di rielaborazione e punto di 
scambio.
Io sono sicura che in molte case esistono ancora tracce e 
documenti, come esistono memorie, ricordi, aneddoti, che 
il singolo tende a sottovalutare –storie di famiglia….storie di 
povertà…- ma che, raccolte insieme, posso davvero forma-
re l’epopea tesina.
Ecco: questo museo che sono impaziente di veder nascere, 
potrebbe essere veramente la casa dei Tesini, dove ognuno 
possa portare il suo contributo - che sia lo studioso di un 
paese lontano o un Tesino che deposita il suo piccolissimo 
frammenta di memoria - perché nessuno sia dimenticato, 
nessuno di quelli che hanno costruito questa bellissima sto-
ria fatta di coraggio  e di intelligenza”.
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Continua l’attività del gruppo, da poco trasferito presso la 
nuova sede all’edificio scolastico e gentilmente messo a 
disposizione dall’Amministrazione Comunale. Sede che 
necessita ancora di alcuni lavori per la sistemazione degli 
arredi ma che è già funzionale come punto di rifermento per 
i soci. L’impegno nelle varie manifestazioni è stato continuo 
con la gestione della festa del Pesce Azzurro di Chioggia 
preceduto in luglio da un pomeriggio alpino presso il tea-
tro tenda con menù tipico e serata danzante. A novembre, 
dopo aver ricordato tutti i caduti delle guerre con la Santa 
Messa e la deposizione della corona di allora al Monumento 
in piazza Garibaldi (Vaon), sono state offerte castagne a tutti 
i presenti.
L’impegno del capogruppo è stato rivolto alle varie fasi di at-
tività che hanno coinvolto il nostro reduce di guerra Erminio 
Caremelle, con interviste pubblicate sul libro “Più fame che 
paura” e quindi per le riprese inserite in un documentario 
presentato a Borgo Valsugana dove – con racconti, immagi-
ni e ricordi dei sopravissuti valsuganotti alla ritirata di Russia 
– figura anche l’alpino Erminio.
Un buon numero di tiratori ha partecipato al Trofeo di tiro 
a segno San Maurizio, organizzato dal gruppo di Strigno, 
dove ci siamo classificati al terzo posto assoluto.
Non è mancata la presenza all’adunata nazionale di Bassano 
del Grappa, ospiti del cavaliere Antonio Zen che, con la tra-
dizionale cortesia, ha messo a disposizione l’area adiacente 

Gruppo Alpini

alla sua residenza. Così come alla cerimonia di inaugurazio-
ne della chiesetta dedicata a Santa Zita a Passo Vezzena ed 
alla cerimonia di insediamento del nuovo comandante – il 
nostro compaesano colonnello Dario Buffa - alla caserma 
Pizzolato di Trento. Non ultima estate la partecipazione al 
raduno triveneto di Trento che è servita anche per indossare 
le nuove divise che il gruppo si è dotato.
Prossimo appuntamento sarà a Natale con il vin brulè, cioc-
colato e thè in piazza e con il punto di ristoro del 30 dicem-
bre in occasione della Camminata della Sat.

Come già tutti sapete il gruppo folk si è riformato, ne fanno 
parte per il momento, 34 componenti che nei mesi da mag-
gio a fine luglio hanno lavorato sodo per essere pronti per le 
due uscite in programma per l’estate.
Il giorno 10 agosto siamo stati invitati all’ottantesimo del 
gruppo folk di Castello  ed in occasione della festa paesana 
del 15 agosto ci siamo esibiti presso il teatro tenda di Pieve; 
a causa del maltempo purtroppo non è stato possibile sfilare 
per il paese assieme alle altre associazioni.
E’ stata una serata emozionante sia per i componenti del 
Gruppo Folk stesso, che con grande soddisfazione hanno 

GRUPPO FOLK
potuto gustarsi l’applauso finale dei presenti che ha ripagato 
le fatiche e l’impegno dati nel breve periodo disponibile alla 
preparazione dei balli. La serata è stata un vero successo.
Il Gruppo Folk ha in progetto molte interessanti iniziative per 
l’inverno e per il 2009:
- in dicembre infatti, è in programma un’esibizione alla Casa 
di Riposo per allietare gli ospiti e riecheggiare il passato, 
nell’attesa del Natale.
- con il 2008 è possibile sostenere il Gruppo attraverso il 
tesseramento; con la tessera verrà regalata una medaglia 
con incisa “una coppia di Tesini in Piazza Maggiore”.
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- una novità interessante per quest’anno è che sta nascen-
do un nuovo gruppo: “il Gruppo Folk Bambini”, per il quale 
sono aperte le iscrizioni per tutti i bimbi dai 6 ai 13 anni.
- è in fase di sviluppo il sito internet del Gruppo, in modo da 
poter seguire “in diretta” il programma passato e futuro del 
rinnovato Gruppo Folk, con le relative proposte e attività per 
la collettività.
I progetti e gli obiettivi che ci siamo proposti sono tanti, e 
con l’aiuto della Comunità Pievese e la buona volontà da 

parte di tutti nel portare avanti le tradizioni, ci auguriamo di 
riuscire nell’intento.
Vorremmo cogliere l’occasione per ringraziare tutti i Soci e 
gli Sponsor che fino ad ora ci hanno sostenuto e in particolar 
modo l’Amministrazione Comunale.
Ricordo inoltre che sono aperte le iscrizioni sia per gli adulti 
che per i bambini che vogliano far parte del rinnovato Grup-
po Folk di Pieve.
Auguriamo a tutti Buon Natale e Felice 2009.

Il Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari di Pieve Tesino, oltre 
ad avere una ventina di pompieri effettivi, ha al suo interno 
un Gruppo Allievi. Quest’ultimo è formato da sei ragazzi di 
età compresa tra i 14 e i 17 anni; il termine ragazzi è un po’ 
improprio in questo contesto, poiché del team fanno parte 
anche due ragazze. Le attrezzature, che abbiamo a nostra 
disposizione, sono poche ma indispensabili, come una tuta, 
un elmetto, le radio, le scale e altri oggetti. Noi abbiamo de-
ciso di iscriverci nei VVF, perché vogliamo dare un aiuto alla 
comunità pievese e non, in molteplici situazioni come incen-
di, ricerca persone, calamità naturali e cooperazione tra va-
rie associazioni (Soccorso Alpino, 118 ...). Per fronteggiare 
questi problemi anche noi allievi, durante l’anno, svolgiamo 
molte attività: quella principale è l’allenamento distrettuale 
che facciamo una volta ogni due settimane. Queste manovre 
ci preparano a diventare effettivi, infatti gli allievi passano di 
grado dopo il compimento dei diciotto anni ed in seguito ad 
un esame sostenuto a Trento, che consiste nella scalata di  
una palestra di roccia di circa sei piani nella corsa di venti 
minuti. Il nostro Gruppo di Allievi fa parte del Distretto di 
Borgo Valsugana, al quale appartengono altri 12 corpi e nel 
complesso si contano circa una settantina di giovani. Tutto 
il Distretto è invitato a partecipare all’annuale campeggio 
che ci ospita in diverse parti del Trentino. L’ultimo raduno 
si è svolto in Val di Rabbi nel periodo dal 3 al 6 luglio 2008. 

CORPO VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI
GRUPPO ALLIEVI

Il gruppo Allievi di Pieve Tesino

Lo scopo era trascorrere quattro giorni indimenticabili nella 
natura alla presenza di altri 86 Corpi di tutto il Trentino: nel 
complesso 712 allievi e 200 istruttori ed accompagnatori. 
Per l’intera durata del convegno, noi giovani dovevamo ri-
flettere sull’abuso di alcol e droghe. Siamo anche stati sen-
sibilizzati sulla raccolta differenziata dei rifiuti. Ma a parte 
questi momenti seri, istruttivi e impegnativi, ci sono state 
anche ore di svago: come visite guidate, pastasciutta e cene 
insieme per festeggiare e darci una gratificazione dopo un 
duro lavoro (manovre, collaborazione con gli effettivi...). Noi 
siamo felici di far parte dei Vigili del Fuoco Volontari di Pieve 
Tesino e speriamo di portare avanti nei migliore dei modi 
questo percorso che abbiamo intrapreso.

BENEMERENZE 

Anche quest’anno, presso l’auditorium del Comprenso-
rio a Borgo, si è svolta la tradizionale cerimonia per la 
consegna delle benemerenze ai vigili del fuoco volonta-
ri della Bassa Valsugana e del Tesino. Per l’occasione 
sono stati premiati anche alcuni appartenenti al corpo 
di Pieve Tesino: il vigile Mirko Boso (15 anni di anziani-
tà), il vigile complementare Carlo Purin (20 anni di anzia-
nità) ed i vigili Andrea Basso e Lucio Roman (25 anni di 
anzianità). Nel corso dell’assemblea sono stati resi noti 
anche il numero degli interventi del corpo guidato dal 
comandante Paolo Rippa: fino a novembre sono stati 
74. Erano stati 83 nel 2006 e ben 135 lo scorso anno. 
Durante il suo intervento, l’ispettore distrettuale Vito Mi-
cheli ha ricordato come a breve saranno acquistate due 
nuove fotoelettriche di cui una verrà data in gestione al 
corpo di Pieve Tesino.
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Eccoci di nuovo con la “penna” in mano per raccontarvi un 
po’ come si sono svolti i mesi estivi della Banda Sociale. Ci 
eravamo lasciati, nell’ultimo numero del bollettino comuna-
le, con diverse uscite fatte e molte altre da fare. In questo 
numero cercheremo di darvi tutte le informazioni riguardo 
l’attività musicale, e non, del nostro sodalizio. Dopo le varie 
inaugurazioni alle quali ha partecipato una rappresentanza 
della Banda, tutti i bandisti sono stati impegnati in vari con-
certi e sfilate. Purtroppo l’estate si è aperta con una nota 
dolente per l’intera comunità che ha visto coinvolta anche la 
banda che ha partecipato commossamente al tragico epilo-
go di due giovani vite, stroncate da un destino non sempre 
comprensibile. Anche attraverso questo spazio la banda rin-
nova la propria vicinanza alle famiglie di Valentina e Mery. 

La stagione musicale si è aperta poi il 12 luglio con la sfilata 
per la terza edizione del Palio delle Contrade. In tanti anni di 
permanenza nella Banda non ricordo una serata peggiore, 
metereologicamente parlando: dalla partenza della sfilata 
all’inizio del paese, fino al Ristorante Cima d’Asta, abbiamo 
suonato e marciato sotto un vero diluvio. Ma neppure il tem-
po avverso ha minato la volontà e la costanza dei bandisti 
che, sotto gli occhi attoniti di tutti, hanno portato a termine 
il loro impegno. Certo che alla fine della serata eravamo fra-
dici e preoccupati per il tempo del giorno dopo. Infatti, per il 
13 luglio era prevista la tradizionale festa dei finferli e la mi-
naccia di un tempo così incerto e brutto ci ha fatto temere di 
dover rinviare o rinunciare a fare la festa. Ma oramai ben 150 
kg di funghi erano pronti e così, l’indomani, si sono aperte 
le cucine e “le danze”. La mattinata non prometteva nulla 
di buono, ma il pomeriggio il tempo si è aperto e la festa si 
è svolta nel migliore dei modi. A fianco dei giochi del Palio 
delle Contrade, il Mago del Cioccolato ha riscosso un fanta-
stico successo sia tra i più piccini, sia tra i più adulti e questo 
ci ha permesso di festeggiare alla grande l’impegno di tutti i 
bandisti e di tutti gli aiutanti che per giorni si sono prodigati 
per il successo della festa. In quell’occasione abbiamo rac-

LA banda DI pieve
colto dei fondi per i bambini di Malindi, come l’anno scorso: 
ben 292,00 euro sono arrivati al CISP, attraverso la volon-
taria Miresi Busana di Castello. Un grazie di cuore a tutti 
coloro che hanno contribuito a questa forma di solidarietà 
messa in atto dalla Banda. A fianco della festa, altra ma-
nifestazione ludica e non musicale portata avanti ormai da 
diverso tempo, è la tombola che anche quest’anno ha visto 
diversi vincitori avvicendarsi sul palco del teatro tenda, con 
una novità: alla fine della seconda tombola è stato estratto 
un numero vincente tra tutti coloro che avevano acquistato 
sei cartelle intere. Il premio finale era un tagliaerba elettrico 
molto utile soprattutto in estate. 
Il 15 agosto, come previsto dallo statuto, la banda si è esi-
bita a Pieve per la festa dell’Assunta nel gran concerto al 
teatro tenda che ha permesso di salutare ospiti e pievesi at-
traverso le proprie note e i frutti di una stagione intera di pro-
ve settimanali. La sfilata che solitamente precede il concerto 
non si è svolta, anche questa volta a causa delle condizioni 
meteo avverse, ma la serata è stata riscaldata dalla pre-
senza di tutte le associazioni di Pieve, dall’esibizione dalla 
Banda, della prima esibizione dopo diversi anni di inattività 
del rinato gruppo folk e dal calore e affetto di tutti i presenti 
in sala. Il 24 agosto invece abbiamo suonato circondati da 
trattori e animali in occasione della seconda edizione del-
l’Agritesino. Il week end successivo, 30 – 31 agosto, quasi 
tutti i bandisti, armati di zaini e scarponi, si sono trovati in 
Cima d’Asta per festeggiare i 100 anni del Rifugio Brentari. 
Grande festa la sera quando, dopo cena, presi dall’euforia e 
forse anche dagli effetti collaterali della stanchezza, abbia-
mo suonato di tutto e di più, dentro e fuori il rifugio, dando 
così il via ai festeggiamenti. L’indomani mattina, giunti altri 
bandisti più allenati che salgono e discendono dal rifugio 
in giornata, dopo aver fatto le foto di rito da appendere in 
sede accanto a quelle scattate in occasione dell’inaugura-
zione del nuovo rifugio e dei 50 anni, abbiamo presenziato 
alla messa celebrata da Don Claudio alla presenza di varie 
associazioni e del coro Vanoi. Nonostante il tempo non sia 
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stato dei migliori, la compagnia e l’accoglienza dei gestori, 
ai quali va il nostro grazie, ci hanno regalato due giorni di 
serenità e grande allegria. Dopo questa uscita ai bandisti è 
stato concesso un meritato periodo di riposo: niente prove 
e uscite fino al 28 settembre, quando abbiamo suonato per 
salutare la partenza di Don Claudio verso Meano. Il 12 otto-
bre, sempre sul sagrato della chiesa, abbiamo invece dato il 
nostro musicale benvenuto al nuovo parroco, Don Stefano. 
Sabato 25 ottobre invece abbiamo festeggiato il raccolto dei 
bambini delle elementari suonando alla “Terza festa della 
Rapa” a Pieve. 
Il primo novembre, come da statuto, abbiamo accompa-
gnato la messa al cimitero suonando le tradizionali marce 
funebri n° 1 e 2 di Donato. 
Tra un impegno e l’altro sono riprese le prove settimana-
li che si svolgono tutti i lunedì sera presso la nuova sede 
al polifunzionale. Tale sede verrà inaugurata in occasione 
di San Sebastiano 2009, in concomitanza con l’assemblea 
generale dei soci e le nomine della nuova direzione. Prima 

di questo grande appuntamento di festa, la banda accom-
pagnerà certamente i festeggiamenti del Natale come da 
tradizione.
Prima di salutarvi e darvi appuntamento al prossimo numero 
volevo ringraziare tutti coloro che durante tutti questi im-
pegni si sono prodigati a favore della banda, sostenendola 
attraverso aiuti materiali e finanziari. Un ringraziamento a 
tutti i bandisti che mettono a disposizione della comunità il 
loro tempo libero e un ringraziamento alle maestre delle ele-
mentari di Pieve che mi hanno permesso di andare a scuola 
e presentare la banda ai bambini. Attraverso quest’ora di 
“didattica alternativa” quest’anno abbiamo ben 22 iscritti ai 
corsi di musica. Un folto numero di nuove leve ha iniziato a 
studiare il solfeggio e lo strumento. Questo ci fa ben sperare 
per un roseo futuro. Unica nota dolente è che non abbiamo 
nessun allievo per le percussioni, per la batteria, e quindi 
aproffittiamo di questo spazio per fare un appello: chi voles-
se imparare a suonare la batteria per la banda può contatta-
re il presidente Manuela Buffa 349 2357309.

GRUPPO SCULTORI
Il gruppo scultori di 
Pieve Tesino, con la 
supervisione di Gui-
do Granello, dopo 
un anno intenso di 
lavoro, in occasio-
ne dell’uscita del-
l’ultimo bollettino 
comanale del 2008, 
coglie l’occasione 
per comunicare di 
aver deciso di do-
nare alla comunità 
pievese “La Nativi-
tà” scolpita in legno 
di “cirmolo”

AMICI DEI PASTURI
Gli “Amici dei Pasturi”, durante il periodo estivo non hanno 
organizzato alcuna manifestazione di carattere conviviale, 
preferendo di principio, essere presenti ed attivi nei periodi 
meno densi di feste e più carenti di occasioni per socializza-
re. In questa ottica perciò, ci siamo fatti vivi solo a fine estate 
dando il nostro contributo alla comunità Pievese organizzan-
do e gestendo i rinfreschi, concordati tra le varie associazio-
ni, a titolo di commiato da don Claudio e di benvenuto a don 
Stefano. In questo contesto, inoltre, è stata nostra specifica 
iniziativa acquisire la bella torta con l’immagine della chiesa 
parrocchiale che don Francesco ha avuto modo di tagliare, 
(quale simbolo di varo della sua attività pastorale in Pieve), 
assieme alle Autorità comunali ed al cospetto della nume-
rosa popolazione presente. Per il prossimo futuro stiamo 
studiando qualcosa di tradizionale per Natale e fine anno. 
Prevediamo inoltre, per l’inizio del nuovo anno (forse già per 
san Bas-ciàn) una simpatica e coinvolgente manifestazione 
che dovrebbe coinvolgere i vari rioni del paese.
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ORARIO DI RICEVIMENTO AL PUBBLICO

SELVINO ROMAN, sindaco

Competenze dirette
martedì
giovedì

10.00 - 12.00 
17.00 - 18.00

LIVIO GECELE, vicesindaco

Competenze: 
turismo e sport, commercio e 
artigianato, associazioni

martedì 16.00 - 18.00

CHIARA AVANZO, assessore

Competenze: 
attività culturali, istruzione, 
rapporti con Università della 
Tuscia, politiche sociali

martedì 17.00 - 18.00

TULLIO GECELE, assessore

competenze: 
viabilità interna ed esterna 
gestione servizi e sottoservizi

martedì 16.00 - 18.00

LANFRANCO FIETTA, assessore

competenze:
lavori pubblici, urbanistica

martedì 11.30 - 12.30

Gli amministratori sono disponibili anche in orari diversi, previo 
appuntamento.

L’Amministrazione 
Comunale

 di Pieve Tesino 
augura a tutti 

Buon Natale 
e Felice 2009

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO
DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI COMUNALI

UFFICI COMUNALI
Piazza Giovanni Buffa, 1
Telefono 0461 594122 - Fax 0461 593122
pieve tesino@comuni.infotn.it

Segretario Comunale Stefano Menguzzo

Ufficio segreteria, protocollo Silvana Sordo: 	
dal lunedì al venerdì	 8.00-12.00

Ufficio Ragioneria Annalisa Gecele:	
dal lunedì al venerdì	 8.00-12.00

Ufficio Tecnico Marica Menato - Daniela Voltolini:	
martedì	 14.30-16.30
giovedì	 10.30-12.00

Ufficio anagrafe, stato civile elettorale, commercio
Luca Cristoforetti:
dal lunedì al mercoledì	 7.30-12.30 / 13.30-17.30
giovedì e venerdì	 8.00-12.30

BIBLIOTECA COMUNALE
Via Gilberto Buffa, 1 c/o Centro Polifunzionale
Telefono 0461 594162

Responsabile Mariano Avanzo

Orari di apertura al pubblico:
da martedì a sabato	 15.00-19.00
mercoledì, giovedì e venerdì	 9.00-12.00 / 15.00-19.00

POLIZIA LOCALE
Piazza Degasperi, 19
Borgo Valsugana
Telefono 0461 757312 - fax 0461 756820
Comando: polizialocale@c3tn.it 

Orario di ricevimento al pubblico
presso il municipio:
lunedì	 10.00-12.00
giovedì	 17.00-18.00
Recapito telefonico referenti:	334 6505473
	 335 1329893

Poiché la distribuzione viene fatta a mano, è possibile che qualche famiglia non venga raggiunta.
In questo caso è sufficiente rivolgersi in Municipio per avere una copia del bollettino comunale.
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VENERDÌ 19 DICEMBRE
auguri in piazza dei bambini della scuola d’infanzia. 
Ore 17.00 ritrovo in Piazza Maggiore e fiaccolata per le vie del paese con ritorno in piazza e recita di poesie dei 
bambini davanti al presepe realizzato sotto i portici, accompagnati dal coro parrocchiale.

Mercoledì 24 dicembre
Veglia natalizia 
ore 18.00 accensione del cero natalizio davanti il presepio di Piazza Maggiore.

Giovedì 25 dicembre
Arriva Babbo Natale
Ore 17.00 auguri in musica della Banda Sociale e del Gruppo Folkloristico presso il centro polifunzionale
Ore 18.00 sfilata con Babbo Natale attraverso Piazza Garibaldi (Vaon) e piazza Maggiore accompagnati della 
Banda Sociale, dai Vigili del Fuoco e con il gregge seguito dai “Pasturi”. Distribuzione doni ai bambini a cura 
della Pro Loco.
Ore 19.00 cioccolata, vin caldo e thè offerto dagli Alpini con dolci preparate dalle mamme e dalle nonne del 
paese. Funzionerà una tavola calda predisposta dal gruppo Amici dei “Pasturi”.

Sabato 27 dicembre
CHIESA ARCIPRETALE
Ore 20.30 concerto del duo vibrafono e chitarre con Saverio Tasca e roberto Gemo con lettura di poesie.

Domenica 28 dicembre
Ore 20.30 presso il centro polifunzionale serata dedicata al 90° anniversario della grande guerra con letture di 
testimonianze coadiuvati da immagini.

Martedì 30 dicembre
Camminiamo verso il 2008
Ore 19.30 ritrovo nel piazzale delle scuole presso la nuova sede della SAT, adesioni, consegna della fiaccola, la 
medaglia e la partenza camminata. Lungo il percorso ristori a cura degli Amici Tradizioni Popolari di Pradellano, 
degli Alpini, del Gruppo dei “Pasturi”. Arrivo presso gli impianti sportivi con l’accensione del grande falò.

Sabato 3 gennaio
Ore 17.00 premiazione della 4° edizione concorso “Presepi e Portoni” a Cinte Tesino edificio associazioni.
Ore 20.30 presso il centro polifunzionale proiezione del filmato dedicato ai reduci della Seconda Guerra Mondiale 
della Valsugana e del Tesino con la presenza di Erminio Caramelle, testimone e protagonista della serata.

Da lunedì 22 dicembre a martedì 6 gennaio sarà esposta, presso le scuole elementari, 
la mostra “Magia di maglia”. L’orario di apertura è il seguente: mattina 10.00 - 12.00, 
pomeriggio 16.00 -18.00 (esclusi i giorni 24,25 e 31 dicembre)

Le Associazioni e le istituzioni pievesi 
propongono le seguenti manifestazioni natalizie:

Tanti auguri di un 
sereno Natale 
e felice anno nuovo



NUMERI UTILI
Municipio Pieve Tesino	 0461 594122
Comprensorio Bassa Valsugana e Tesino – C3	 0461 755555
Centro Aperto Minori	 0461 753885
Ludoteca	 0461 751196
Servizi Socio Sanitari	 0461 594514/ 0461 594626
		
PAT centralino (uffici di Borgo Valsugana)	 0461 755811
Servizio Viabilità	 0461 755800
Agenzia del Lavoro	 0461 753227
Ufficio del Catasto	 0461 753059
Ufficio del libro Fondiario	 0461 753017
Stazione Forestale	 0461 594183
Impianto di depurazione loc. Paludi	 0461 593014

Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari
Presidio Ospedaliero San Lorenzo	 0461 755111
Emergenza Sanitaria	 118
Pronto Soccorso	 0461 755214
Consultorio Familiare	 0461 753222
Servizio Tossicodipendenze	 0461 753856
Servizio Veterinario	 0461 757112
Servizio Igiene Pubblica	 0461 755267
Guardia medica notturna e festiva	 118
A.A. Alcolisti Anonimi Trentini	 0461 752609
Ambulatori Igiene Sanità Pubblica	 0461 594666
Casa di Riposo	 0461 594179
Servizio Trasporto Infermi Castello Tesino	 0461 593388
Medico condotto	 0461 594125

Farmacia 	 0461 594659

Carabinieri	 0461 594134
Pronto Intervento	 112
Stazione di Castello Tesino	 0461 594134

Vigili del Fuoco	 0461 594888
Soccorso Alpino	 0461 593113
Guardia di Finanza - Borgo	 0461 753028

Trentino Servizi spa
Trenta (acqua – elettricità – fognatura – gas metano)	 0461 362222
Informazioni commerciali (numero verde)	 800990078
Energia elettrica (numero verde)	 800969888
Altri servizi (numero verde)	 800289423

Istituto Scolastici
Scuola Materna	 0461 594733
Scuola Elementare	 0461 594090

Azienda di Promozione Turistica sede di Castello Tesino	0461 593322
Ufficio di Pieve Tesino	 0461 593411
Pro Loco Pieve Tesino	 0461 594292

INPS Agenzia di produzione Borgo	 0461 758311
Agenzia delle Entrate	 0461 758000
Ufficio Giudice di Pace	 0461 754788
Difensore Civico	 800851026
Tribunale di Trento – Sezione di Borgo Valsugana	 0461 753004
Ufficiale Giudiziario	 0461 753379
Ufficio Postale	 0461 594161
Parrocchia Santa Maria Assunta	 0461 594176
Cassa Rurale Castello Tesino	 0461 592007
UniCredit Banca	 0461 594124
Famiglia Cooperativa	 0461 593233
Centro Studi Alpino Università della Tuscia	 0461 594626
Museo Casa De Gasperi	 0461 594382


